
De Benedetti spiega alla tv belga la sua scalata alla Société Generale de Belgique 

«Sarà una holding europea» 

Carlo De Benedetti 

M i BRUXELLES E il primo 
scontro di una guerra Ira i 
grandi gruppi finanziari in vi 
sia della complet i Ut r .--a 
/tono do) mercato unico nel 
02? Oppure la scalata di De 

Benedetti alla bocioié Genera 
le e quello che dico il suo prò 
I ron i s ta ( i l quelle teri ha n 
sposto per oltre un ora a un 
fuoco di domande davanti al 
le telecamere belghc) e cioè 
il tonhl ivo del tutto legìttimo 
e lutt altro che "aggressivo» 

Con un indice d'ascolto degno di Celentano a 
«Fantastico», Carlo De Benedetti e comparso ieri 
alla tv belga Ha parlato di se, delle sue opinioni 
politiche («Rispetto la sinistra e voto Pri) della 
sua filosofia imprenditoriale E soprattutto, dei 
motivi che 1 hanno spinto alla scalata della Socie
tà Generale «Voglio creare la prima vera holding 
europea» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O SOLDIN I 

felipe Gonialez 

M I MADRID Neil euforia di 
un congresso senza problemi 
apparenti e cadut i duo ore 
prima della chiusura la doc 
t l a fredda di Nicolas Redon 
do segretario generale del 
sindacato socialista Ugt 
(Unione generale del lavora 
lori) E per rispondere ali in 
tervento pacalo ma severo del 
dirigente sindacate conte-
filante la verità delle cifre e la 
credibilità del paesaggio so 
cialc tracciato venerdì in 

di creare la prima holding 
davvero europea mettendo 
insieme forre che non do 
vrebbero aver alcun interesse 
a combattersi? 

Sia come sia la vicenda 
conlinua a far rumore in Bei 
gio L opinione pubblica la se 
gue come un feuil leton di 
quelli che i colpi di scena e la 
voglia di protagonismo degli 
interpreti tengono costante 
mente sul filo della tensione 
L altro giorno il proscenio era 

toccato al governatore della 
Sg René Lamy il quale non 
e era andato leggero E staio 
un assalto da imperialisti ci 
vogliono colonizzare» Ieri 
controffensiva dell italiano e 
se il tono e stato più contenu 
lo la sosianza era altrettanto 
dura con 1 attuale gestione la 
Socictt Generale ha una ere 
scita «miserabile» una profit 
(abilita «modesta» nessuna 
democrazia decisionale e 
dubbio profilo di diritto Lau 

mento di capitale deciso una 
settimana fa per diluire il pac 
chetto del 18 6% acquisito 
dalle società targate De Bene 
detti è stato un operazione ri 
dicola» ed e illegale Con il 
rmnagemem attuale erava 
mo disposi! a dialogare» ma 
ora se ne devono andare Ce 
cello forse I ex vice presi 
dente della t omrnissione Cee 
Etienne Davignon sul quale 
molti scommettono come il 
tuturo interlocutore di un pos 
sibile compromesso Comun 
que «la Sociéte Generale non 
è i suoi dirigenti e i suoi azio 
nisti" 

Tra la botta di Lamy e la 
risposta dell italiano e era 
stato anche <) tempo per I en 
nesima scaramuccia legale la 
Cerus (una delle due società 
irancesi utilizzate per la scala 
ta) ha presentato una nuova 
denuncia sulle modalità del 
I aumento di capitale della Sg 
Buona parte delle nuove azio 
ni sarebbero state acquistate 

da una filiale creata li per l i 
A questo riguardo ieri la Sg 

ha annuncialo che azionista di 
maggioranza e ora la conso 
ciata «Sodecom» cui sono sta 
te trasferite le nuove azioni 
Ma la magistratura ha precisa 
lo che quelle azioni non han 
no potere di voto 

Ma se il giudizio sulla Gene 
rale e tanto duro - hanno 
chiesto i giornalisti belgi a De 
Benedetti - perche lei tenta di 
assumerne il controllo7 E la 
domanda che si pongono un 
pò tutti in Belgio dove la 
•debenedettimama» che im 
perversa da una settimana 
(nemmeno della complicatis 
sima crisi di governo si parla 
tanto nodello inquietanti rive 
Iasioni sul coinvolgi mento dei 
servizi segreti nelle sanguino 
se imprese della banda del 
Brabante vallone») ha portato 
stampa e tv a frugare in tutti i 
recessi della personalità e del 
le intenzioni del finanziere ita 
liana Del quale si sa ormai 

tutto meno la cosa al mornen 
lo più importante che cosa se 
ne vuol (are di quel bel pezzo 
di Belgio che e la Generile 

De Benedetti una risposta 
I ha dala Dall anno scorso 
ha detto studiavo la via mi 
gliore per creare una vera noi 
3ing europea La Sg e I ideale 
per la collocazione geografi 
ca (il Belgio paese piccolo e 
fortemente europeizzato) per 
il campo degli investimenti 
per la struttura dell azionaria 
to II Belgio e di fronte ali al 
ternativa tra fare I Europa o 
subirla e io scegliendo la Gè 
nerate gli do una mano a far 

E un argomento che trova 
orecchie non del tutto chiuse 
qui Gii animi - si e visto an 
che ieri nella trasmissione tv 
un pò irnguardosamente mtt 
folata I Europa dei predatori» 

sono abbastanza divisi tra 
una sfiducia diffusa verso la 

Solidea sin qui attuata dalla 
enerale che si riconosce 

scierotizzata senza strategia 

dispersiva con le sue pa r t i t i 
pazioni in ben 1 261 impresi 
diverse e un certo fastidio per 
i metodi decisamente sbriga 
tivi con cui De Benedetti ha 
condotto la sua operazioni 
Fasitdio cui non e estr m e i la 
preoccupazione che gli ìs 
sditi si moltiplichino con ta 
progressiva liberalizzazioni 
del mercato dei capitali da qui 
al 92 Senza contare (siamo 
in Belgio1) il peso dell eterna 
rivalità linguistica La Socie te 
Generale e un bastione pnnifi 
ancora che del Belgio del 
Belgio francofono e molti ri 
tengono che nella sua «strato 
già di alleante» ( E il mio ere 
do altro che imperialista e aq 
gressore ) De Benedetti privi 
legera nel paese interloculo 
ri fiamminghi piuttosto che 
valloni Si è già presentalo 
con un paio di frasi ben prò 
nunciate in fiammingo eque 
sto ha fatto tremare qui lcl ie 
cuore d indignazione più che 
le sue manovre in Borsa 

Il leader del sindacato socialista Ugt unica voce critica in un congresso dai toni celebrativi conclusosi ieri 
Felipe Gonzalez ha fatto appello a tutta la sua oratoria per rispondere alle domande scottanti 

Nel Psoe Redondo non crede ai miracoli 
Il leader del sindacato socialista Ugt che ha conte
stato vivacemente il bilancio sociale del governo 
presentato da Felipe Gonzalez e la risposta di que
st'ultimo, destinata a ribadire I inevitabilità di certe 
scelte, hanno concluso ieri a Madrid I ultima gior
nata dei lavori del XXXI Congresso del Psoe La 
•-sinistra socialista» è rientrata nel comitato diretti
vo con nove seggi su trentasei 

A U G U S T O P A N C A L D I 

apertura del congresso da Fo 
lipe Gonzalez il leader del 
Psoe e presidente del governo 
ha dovuto far ricorso a tutte le 
sue innegabili qualità dialetti 
che e oratorie 

Non esageriamo dicendo 
che il solo momento confili 
tuale del resto Inevitabile e 
anzi necessario è stato que* 
sto E gli applausi che sono 
andati a Redondo hanno avu 
to il doppio significato di ac 
cettazione della critica e di ri 

I indo di quel dialogo tra par 
tuo e sindacato che il con 
grosso fin qui non era stato 
capace di abbozzare 

Il segretario generale del 
I Ugt dopo aver affermato la 
propria adesione al progetto 
socialista» e riconosciuto che 
il governo aveva ottenuto indi 
scutiblli successi nella lotta 
contro l inflazione nel miglio. 
ramento della bilancia dei pa 
gamenti nella riduzione del 
debito pubblico (ma non sen 

za il contributo dei lavoratori 
e dei sindacati) ha detto con 
fermezza che la politica di ri 
sanarne nto economico e di 
modernizzazione industriale 
non ha concotto a nessun mi 
giuramento degli indici socia 
li e che anzi la disoccupazio
ne e aumentata che le disu 
guaglianze s sono accentuate 
nella ridistribuzione dei reddi 
ti che e è meno protezione 
sociale e che s e manifestato 
un palpabile divorzio tra il 

governo e le organizzazioni 
dei lavoratori» Il contrario in 
somma di q ianto aveva affer 
malo Felipe Gonzalez nel suo 
discorso di venerdì mattina 
Di qui alcune domande scoi 
tanti e è una uscita progressi 
sta dalla crisi7 E stata elabora 
ta una alternativa per questa 
uscita progressista? E chiara 
I esistenza di un progetto so 
cialista* La risposta per Re 
dondo è negativa e il leader 
sindacale n( conclude che il 

partito dovrà riflettere tiran 
do le somme se questa politi 
ca va a vantaggio dei poveri o 
dei ricchi 

Gonzalez prendendo la pa 
rota subito dopo per chiudere 
I lavori del congresso ha svi 
luppato prima di tutto un di 
scorso difensivo affermando 
che non si puu giudicare «la 
fotografia del presente» senza 
tener conto da dove si è partiti 
e dove si vuole andare Da 
questa base ha ripreso poi la 
tesi centrale del suo interven 
to inaugurale siamo venuti 
dalla clandestinità politica e 
dal sottosviluppo abbiamo 
già realizzato grandissimi prò 
gressi dobbiamo risolvere nel 
presente molti problemi co 
me quello prioritario della di 
soccupazione (che pero e in 
via di soluzione) e abbiamo 
un progetto socialista per il fu 
turo e necessario dunque 
avere come strategia la politi 

ca di crescila condizione per 
sanare la piaga della disoccu 
pazione e per realizzare il prò 
getto socialista e come melo 
do la concertazione la tratta 
tiva e il dialogo 

A questo punto il congresso 
e finito come era cominciato, 
con il canto dell Internaziona 
le e con un Gonzalez più che 
mai sicuro di sé alla testa di un 
Psoe che lo ha neletto segre 
tano generale con il 10056 dei 
\o t i e di un governo di cui 
non si vede ancora chi pò 
Irebbe metterlo politicamente 
in difficolta Gaudio generale 
dunque anche se gli scontenti 
non mancano (è significativo 
che la corrente critica abbia 
ottenuto il 26% dei voti e 9 
posti nel comitato direttivo) 
anche se la frattura tra partito 
e sindacato e tutt altro che 
saldata malgrado un evidente 
ravvicinamento E Gonzalez 
si appresta ora a proseguire a 

marce forzate il suo inseguì 
mento ai paesi più sviluppati 
convinto che «non st può di 
stri bui re la ricchezza se pril l i t i 
non la si crea» 

Certo neh azione del go 
verno socialista come ha de 
nunciato Redondo non e tul 
to oro quello che luce ma non 
e e dubbio che oggi la società 
spagnola sia animata dall am 
bizione di superare il ritardo 
che la separa dagli altri paesi 
della Comunità e non avendo 
altra scelta politica pensa che 
alla fine dei conti il diavolo 
non e poi cosi brutto come lo 
si dipinge che il Psoe e me 
glio di quello che dicono cert i 
giornali 

Sessanta delegazioni stra 
mere hanno assistito ai lavori 
del congresso 11 compagno 
Giorgio Napolitano responsa 
bile della sezione internazio 
naie del Pei era presente co 
me invitato della direzione del 
Psoe 

CHE TEMPO FA 

NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA ti tempo sulla nostra Penisola e in 
genere su tutta I area mediterranea è ora completamen 
te controllato dalla presenza di una vasta e complessa 
aria depressionaria che dall Atlantico centrale si estenda 
a tutta I Europa centro settentrionale e alle latitudini 
mediterranee Le perturbazioni che si muovono in seno 
alla depressione sono orientate da ovest verso est ed 
alimentate da correnti occidentali di origine atlantica e 
quindi piuttosto temperate Le perturbazioni attraversa
no quindi la nostra Penisola Interessando più diretta 
mente le regioni dell Italia settentrionale e quelle dell Ita
lia centrale 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse a carattere 
nevoso sui rilievi alpini oltre gli 800 metri In pianura I» 
precipitazioni sono frammiste a banchi di nebbia Sul! I< 
talia centrale condizioni iniziali di tempo variabile ma con 
tendenza ad aumento della nuvolosità e successive pre
cipitazioni ad iniziare dalla fascia tirrenica e la Sardegna, 
Alternanza di annuvolamenti ed ampie zone di sereno 
sulle regioni meridionali 

VENTI deboli o moderati tendenti a rinforzare provenienti 
dai quadranti sud occidentali 

M A R I mossi con moto ondoso m aumento i bacini occi
dentali leggermente mossi gli altri mari 

D O M A N I ' temporanea attenuazione dei fenomeni di catti* 
vo tempo sulle regioni settentrionali ed intensificazione 
della nuvolosità e delle precipitazioni stili Italia eentrale 
con nevicate sulla fascia appenninica al di sopra degli 
800 1000 metri di altitudine Tempo variabile sulle re 
gioni meridionali 

M I Uì posizione comuni 
nggiui i la dalle tre confedera 
/ inni In materia di diruto di 
sciopero sulla base di un pa 
re re espresso da un gruppo di 
emim liti giuristi e di cui / Uni 
tei ha ampiamente riferito 
rappresenta un punto allo del 
dibattito in corso Cd infatti 
seguendo quelle indicazioni 
si ottiene il risultato sia da un 
lato di battere quelle posizio 
ni - purtroppo presenti tra al 
tun i gruppi di lavoratori - che 
portano ad un uso improprio 
del diritto di sciopero e alla 
lesione di alcuni interessi es 
senzlali degli utenti sia dal 
I altro di impedire che tutto 
ciò bla strumentalizzato da chi 
vuole pervenire ad una legisla 
Florio che - tradendo lo spiri 
to e la lettera della nostra Co 
soluzione - faccia dei slnda 
cali non I organizzazione al 
traverso la quale 1 lavoratori 
lottano por migliorare la prò 
pria condizione ma una istitu 
zione burocratizzata diretta al 
controllo delle loro rivendica 
zioni ed aspirazioni 

E stalo dunque un atto co 
raggioso e positivo quello di 
ribadire che la titolarità del di 
ritto di sciopero è dei lavora 
tori e che ben può essere usa 
to per esprimere dissenso dal 
la linea seguila dal sindacato 
Questo vive ovviamente del 
consenso dei lavoratori ma 
perche il consenso sia genui 
no altrettanto ovviamente 
I eventuale dissenso deve ave 
re la possibilità di manifestar 
si Ritenere o comportarsi di 
versamento porrebbe il smda 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmoneachl giucHce retpontabilfl e coordinatore Plarglovsnnl Aitava avvocato Col di Bologna docanto 
universitario Mario Giovanni Garofalo, doconta universitario Nyranne Mothl • Iacopo Malaguglni, avvocati Cd! di 
Milano Saverio Nigro, avvocato Cdl di Roma Eruo Mirtino • Nino Rattorti, avvocati Cdl di Tonno 

Uistituto della precettazione 
M A R I O G I O V A N N I G A R O F A L O 

calo nella stessa situazione 
del malato che pretende di 
guarire rompendo il termo 
metro con cui misura la feb 
bre 

Un punto Importante di 
quella posizione è la richiesta 
alle forze politiche di riforma 
re I istituto della precettalo 
ne È utile spendere qualche 
parola per spiegare al lettore 
1 attuale regolamentazione 
giuridica di questo istituto È 
opportuno innanzi tutto far 
presente che osso è di portata 
generale e che le situazioni di 
scioperi che ledano servizi VT 
lutati essenziali sono solo lo 
ipotesi di più frequento utili^ 
zazione negli anni Ì noi più 
vicini Lari 2 0 d e l R D 3mar 
zo 1934 n 383 ( T U de lh 
legge comunale e provincia 
le) infatti attribuisce al pre 
fetto il poiere di emettere or 
dinanze quando il provvedi 

mento sia indispensabile e ur 
gente «in materia di edilizia 
polizia locale e igiene per 
motivi di sanità o di sicurezza 
pubblica 

I limili a questo potere so 
no dunque precisi vi devono 
essere nel provvedimento i re 
quisiti della indispensabilità e 
dell urgenza deve riguardare 
le materie indicate e deve es 
sere motivato da ragioni atti 
nenti alla sanità o alla sicurez 
za pubblica Nulla si dice in 
vece in ordine al contenuto 
dell ordinanza che dunque 
può essere I ordine agli scio 
peranti di riprendere [attivila 
lavontiva ma può anche ave 
re un altro oggetto I impor 
t inte e che HIT idoneo a ga 
rantire gli standard1* di sanità e 
di sicurczzi pubblica ritenuti 
indispensabili 

Per completare il quadro 
va aggiunto che i prefetti han 
no finora utilizzato tale potere 
con prudenza in genere 

quando si era formata un opi 
mone pubbl ca contraria allo 
sciopero e ciò ha certamente 
contribuito ad evitare che la 
potenziale contraddizione tra 
questo potere e il libero eser 
oz io del diruto di sciopero di
ventasse un tatto esplosivo 

Bene dunque fanno le Con 
federazioni a richiedere una 
riforma che circondi I istituto 
di maggiori garanzie quali ad 
esempio la previa audizione 
dei soggetti collettivi mteres 
sa i e la possibilità di impu 
gnazione del provvedimento 
innanzi alla magistratura del 
lavoro Occorre pero anche 
ribadire che questo strumento 
deve servire solamente a ga 
rantire un livello minime del 
servizio pubblico essenziale 
non deve cioè essere uno 
strumento d sostegno del da 
tore di lavoro nel conflitto sin 
dacale Doviebbe essere chia 

rito dunque che I ordinanza 
può assumere un contenuto 
diverso da quello dell intima 
zionc agli scioperanti di ri 
prendere il lavoro se nel caso 
concreto questo diverso con 
tenuto e comunque idoneo a 
soddisfare I interesse pubbli 
co Se invece non può non 
avere quel contenuto deve 
contemporaneamente ordina 
re al datore di lavoro qualcosa 
che ristabilisca 1 equilibrio tra 
le parti in conflitto 

Lespenenza delle coman 
date nel settore industriale 
può anche qui ritornare utile 
come e noto in questo setto 
re sulla base di accordi il più 
delle volte informali sono co 
munque garantite anche in 
constanza di sciopero le pre 
stazioni di lavoro necessarie 
per salvaguardare gli impianti 
Spesso però - e ad esempio il 
caso degli impianti a ciclo 
continuo della siderurgia -
I unico modo di salvaguarda 
re gli impianti e continuare la 
produzione ancorché ad un 
ritmo ridotto In tale ipotesi le 
prestazioni d i lavoro necessa 
ne per salvaguardare gli im 
pianti sono ugualmente forni 
te ma -gli accordi prevedono 
anche accorgimenti per evita 
re che la produzione sia utile 
al1 mprenditore cosi facendo 
perdere efficacia ali azione di 
sciopero 

Non e certo impossibile 
trovare anche nei servizi pub 
blici soluzioni analoghe che 
sono obbligate se si vuote tu 
telare I interesse dell utenza 
senza ledere la forza dei lavo 
raion in lotta 

Una proposta 
sui limiti di età 
per i lavoratori in 
Cassa Integrazione 

M I Cara Unità desidererei Informa 
zionl a proposito del Decreto del Pre 
sidente del Consiglio dei ministri 
1» <) 87 n Vìi Modalità e crilen per 
I avviamento e la selezione dei lavora 
tori ai sensi dell irt 16 della legge 
28 «M187 n 5t> rteanle norme sul 
I organi?n?ionc del mercato del lavo 
ro» 

Vorrt i intanto f i r r U vare quanto se 
guc I ari 1 co in im 2 di tale decreto 
diee che p u esseri iv\ iat i a selezioni 
gli iscritti ne He liste devono dichnrare 
di i sserc in pec^esso dei requisiti ri 

chiesli per I aceesso ai pubblici impie 
gru ed m particohre si veda la lettera 
b età non inferiore agli anni 18 e non 
superiore ai 35 

Agg ungo anche che il c i t i lo decre 
to fa riferimento alla legge 22 8 85 n 
444 Ebbene i criteri attuativi della 
predetta legge prevedevano che tale 
limite fosse di 45 anni (elevato fino ad 
un massimo di ulteriori 5 anni per il 
coniuge ed i figli minori a carico) 

Considerando lo spirito e i proponi 
menti delle leggi c i t i le tesi a creare 
nuova occupazione ai lavoratori in 
cassa integratone e disoccupati mi 
sembra discriminatorio e non peiti 
nente esc udore d i l lavoro un i grande 
fascia di hvoraton «ancora effic enti 
e che non hanno sbocchi sul mercato 
del lavoro allu ile 

G P Scarpini Rho(Mibno) 

Abbiamo fatto piritnm la tauro 
ai nostn dopatali dtlla tommissi un 
Lavoro i Quali ci hanno innato qui 

sta nota 
«I deputati Aldo Rebecclu e Angela 

Francese (Pei) Sergio Moroni (Psi) 
Guglielmo Castagnetti (Pri) Fdo Ron 
ehi (Dp) Sergio Andreis (gruppo Ver 
de) Gianni Gei e Giacomo Rosini (De) 
hanno inoltrato il 14 gennaio 1988 al 
ministro del Lavoro Rino Te rmica la 
seguente istanza 

Il Dpcm 18 settembre 1987 n 392 
applicativo dell art 16 della legge 28 
febbraio 1987 n 56 pur prevedendo 
positivamente la possibilità per i cas 
^integrati collocati in liste di mobilita 
di essere avviati presso la Pubblica 
amministrazione riconferma i tradì 
zionali limiti di età (35 anni elevabih m 
casi particolari a 40) Tale vii colo ol 
tre ad essere contraddittorio ron il sin 
gnificato generale dell art 1C che ten 
de ad uniformare i meccanismi del 
morello del lavoro dei scitor pubblici 
con i privati risulta penalizzante in 
paiticolarc per una realtà come quelh 
bresciani ma non solo che vede un 
Val i numero di lavoratori impulsi d i i 

processi di crisi e di ristrutturazione 
industriale i quali per I età avanzata 
nella stragrande maggioranza sareb 
bero oggi esclusi da questa opportuni 
ta senza peraltro alcun sbocco nei set 
tori privit i 

«Riteniamo quindi necessario un 
provvedimento d urgenza operante 
prima d< I 31 marzo prossimo data di 
scadenza delle domande per il primo 
annodi ipplicazione sul modello del 
la legge n 444 del 22 agosto 1985 
che elevi immediatamente tali limiti di 
età 

•Coni dando in un accettazione 
della nostra richiesta e pertanto in una 
rapida soluzione del problema siamo 
a disposizione per un incontro nel 
quale verificare eventuali altri possibili 
percorsi-

Possiamo assicurare al lettore 
Scarpini e a lutti gli altri mteiessati 
alla questione che appena si aura la 
risposta dei ministri chiamati in cau 
sa daremo tempestive informazioni 

Perché discriminati 
(per il servizio 
militare) 
i dipendenti 
degli Enti locali? 

Sulla pagina lettere e opi 
moni dell Unita di martedì 
29 dicembre u s un articolo 
a firma dei compagni Boldn 
ni e Vatteroni evidenziavano 
i sospesi accumulati dal Par 
lamento verso gli ex combat 
tenti 

Fra questi non trova spazio 
un problema importante e ir 
risotto per migliaia di iscritti 
delle Casse pensioni degli 
Istituti d i previdenza 

La questione concerne la 
valorizzazione dei periodi di 
servizio militare a fini previ 
denziali già riconosciuti da 
tempo dallo Stato e dall Inps 
e da altri Istituti e che la 
Cpdel si ostina a non ncono 
scere se non onerosamente 

Vi e ancora una caparbia 
ostinazione della stessa 
Cpdel avverso 1 art 20 e 50 
della legge 24 12 1986 n 
958 che ritiene valido il servi 
zio militare a tutti gli effetti 
per l inquadramento e per la 
determinazione dell anziani 
ta lavorativa ai fini del tratta 
mento previdenziale del ser 
vizio pubblico 

La questione era già insi 
stente nel disegno di legge n 
928 del 14 9 1984 dell allora 
ministro del 1 esoro Gona de 
caduto con la legislatura che 
prevedeva nell art 1 della 
suindicata legge la valorizza 
zione gratuita del servizio mi 
litare 

Per anni detto disegno e 
stato fermo presso la Com 
missione Finanze e Tesoro 
del Senato senza che nessu 
na forza politica e sindacale 
si fosse adoperata per la sua 
approvazione 

Vani sono stati gli inter 
votiti presso t nostri rappre 
sentami al Senato 

Sono stati interessati altri 
compagni Ptcchioli e Gigiia 
1 1 sco senza nessuna ri 
s\ sta 

Peri into nel rappresentare 
nuovamente quanto sopra e 
per i affermi?ione di un dir t 
to che porrebbe fine a niella 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bon&izi, Angelo M a u i e n , 
Paolo Onesti e Nicola Tlsci 

sa al solo titolo della mino 
razione ai soggetti che st n 
trovano nel' impassibilità di 
deambulare senza t aiuto 
permanente di un accampa 
gnatore o non essendo m 
grado di compiere gli atti 
quotidiani della vita, abbi 
sognano di un assistenza 
personale continua 

violazione del principio gè 
nerale di uguaglianza credq 
opportuno ricordarlo in que 
sta pagina evidenziandone la 
necessita della soluzione del 
problema 

Giuseppe D'Alessandro 
(segretario sezione Pei 

di Torpignattara Roma) 

Ormai 
«assurdi» 
i tempi 
dell'Enpals 

Cerchiamo di chiarire la si 
tuazione di mio marito 

1) Insegna educazione 
musicale nella scuola media 
dal 1963/64 di ruolo d i l 
1971 (per inciso ha avuto gli 
arretrati della ricostituzione 
della carriera richiesta im 
mediatamente soltanto i 
giugno del 1986) recente 
mente ha fatto domanda di 
ncongiunzione dei contributi 
Enpals più dieci mesi di 
orientamento musicale nella 
scuola elementare e vorreb 
be sapere quanto verrà a co 
stare detta neon gì unzione t 
quanti anni utili gli valuterai! 
no E se converrà fare l ope 
nzione Nessuno e in grado 
di dirlo e 1 Enpals ha tempi 
lunghi molto lunghi 

2) Presentando una lussa 
zionc congenita bilaterale 
dell anca con diffusa artrosi 
quest anno gli e stala ncono 
scmta una invai dita del 70# 
potrebbe richiedere I uiden 
mia di accompignamenla o 
eio comporterebbe la perdi 
ta del posto di lavoro' Come 
e stato detto da una associa 
•iione di invalidi 

M G T 
Coronella (H r ra i ì) 

Non siamo purtroppo m 
grado di dare una risposta 
anche soltanto approssima 
tiva su quali possano esse 
re i tempi che I Enpals tm 
piegherà a comunicare il co 
sto della ricongtunzione 

E per noi umiliante dover 
dare simili risposte ma per 
quanto riguarda I Enpals si 
e arrivati a limiti assurdi che 
chiamano in causa innanzi 
tutto i governi che si sono 
succeduti e si succedono da 
molti anni 

Sono innumerevoli le prò 
poste delle Confedeiazion 
sindacali dei sindacati di 
categoria e dei sindacati 
pensionati oltre che de I Pa 
Numerose ormai le manne 
stazioni anche pubbliche (et 
risulta che siano in previsto 
ne altre manifestazioni uni 
tane) Nonostante ciò il go 
verno in canea si limila a 
inserire nella leqqe finanzia 
ria I9S8 pioposte di aggioi 
riamento di alcune contribu 
ziom che coltamente non 
basteranno a sanare la gra 
ve situazione finanziaria e 
(riteniamo) gestionale del 
lEnte' 

Pubblicando lettera e ri 
sposta intendiamo ribadire 
pubblicarne nte il rammarico 
e la protesta per la vtuazto 
ne determinatasi e vuole es 
sere un invito al ministero 
de 11 avoro e al qavetno per 
che assumano al più presto 
le soluzioni ripetutamente 
richieste e più che mai dove 
rose Ne d altiondc possia 
mo essere noi a fan t calcoli 
della nconqiun une per i 
quali occorrono numerosi 
dati e altrettanti indici per 
determinare la uscn a mate 
malica 

f er quanto altane ali in 
dennita di accompagno 
mento valgono sostanziai 
menu 'e risposte date dal 
I associazione consultata 

L ir definita di aiuto patti 
eolart (data anche di ac 
lompagnamento) e corues 

L'aumento 
dell'età 
pensionabile 

Il Tg del secondo canale di 
qualche giorno addietro tra 
la le altre notizie ne ha data 
una che ng lardava l annosa 
riforma delie pensioni Un 
punto di tale nforma è I ele
vazione dell età pensionabile 
da 60 a 65 anni Credo di in 
terpretare I incazzatura di mi 
lioni di lave raion che come 
me lavorane da decine d i an 
ni Ho compiuto 50 anni ed è 
dal 1949 che lavoro, anche 
se i primi contributi ali Inps 
mi sono stati pagati dal 1955 
In pratica sono 38 anni che 
lavoro 

Riproporre 1 aumento del* 
! età pensionabile lo trovo 
semplicemente assurdo e 
privo di ogni fondamento 
Con il trascorrere degli anni 
la salute non è «più* quella d i 
u n i volta specialmente 
quando si lavora in certe in 
dustrie dove I ambiente dt la
voro non è certo paragonata) 
l e a u n u f f i c o Seconda con 
siderazione con I aumento 
della disoccupazione che 
purtroppo cresce di anno in 
anno npresentare questa 
proposta di legge penalizzo 
rebbe ancora di più un possi 
bile ncambo con la\oratun 
pai giovani «cmmai la prò 
posta potrebbe essere quella 
di abbicar* ; il limite massi 
i io da GO a 55 anni Se al 
ministro formica o ali onore 
volo De Mu hehs 35 anni d i 
lavoro in una industria sem 
brano poch possono venire 
di persona a documentarsi 

Piero CajDBCClDl 
Livorno 
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